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LA QUESTIONE ROMANl!\ 

· EUGENIO · RllNDU 
A RUGGERO • BONGJ'II: 

Noi abbiamo già ristampato, tradotta 1in 
italiano, la lettera del sig. E. Rendu a.l• 
l'egr. cav. dr. Sacchetti, Direttore delhi 
Leqa J,ombarda. Ci occupammo anohe 
dèlla stizzosa lettera che iu quella· ocoa~ 
sione l' on. Bonghi pubblicò sulla Perse• 
veranza, diretta al sig. E. Rendu. Qneìlii 
ora risponde con ·una lettera mandata alla. 
stessa· Persev~ranza e diretta all' on. Bon­
ghi: Stimiamo opportuno dì tradùrlà:e pub· 
blica.rla: 

.Mio caro Bon,qhi, 
Parigi, 17 novem\re 1886. 

Eccoci, grazie alla lettera d11 Lei inili· 
ri~~;zatami nella Pf-rseveranzfl, nel cuore 
della questione, Ella ed io dappiamo esat­
tamente, dopo l' amielreTole. discnssiòne 
tra noi mvvennta e nom d·imenticata uè li n 
Ita.lia n è in Francia, (I) su qual terr~uo 
m•i stiamo rispettivamente. D'. altronde, jmi 
atTr0tto a dirlo, gli a~tieoli snoi, publlli­
ea\i nella Nuol!a Antologia -'benchèl rl 
si dovesse rileTare qua e colà qualdhe 
frase imìuieta'ute - nou hann<> mai PfJf• 
tato la . tracèie dei volgari pregindizii, ohe 
in questa grande questione dì Romtl aJì. 
men~ano la polemi~a, di una, certa · scuola 
al dt .Jà delle Alp1.,.Una mente eome ! la 
sua non p0teva sentil'e che. no gran distlo­
gno per quello.· filosofia e per quella istoria 
da osteria a.lla quali troppo soTente ·' si 
inspirarono gli scrittori, che si trorar<iuo 
alle prese con questo formida.bile :problema. 

D': Azeglio. tln dl mi scriveva: « Iu ·qjle· 

(l) ~i può leggere la l~ttera.· a. R1 'Bonghi 
e. ]l\. risposta dell' illu~tre pubblici•ta · ita­
liano Joellu Ras1rgna Na1sion11le (giugno· 
luglio-agosto 1883). V. anche la critica dn­
teressante e profonda della IPttera di :E. 
Rendu e dP.IIa risposta di· R; Bonghi f11tta 
dal "BSilatore . conte G11dorna,. ministro, !JII'e· 
Nideute del Consiglio d, Stato, in tre atti· 
coh della Rass,gna di 1ciet11e morali e po­
liti:che ~(1883-84). 
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c sta questione di ,Rom~. ocoorre un~ certa ! Ella ~tierma eh? !a riven~icar.ione fa.tta 
c aristocrazia dell' mtelh~enza1 a cut sola· dal Papa dt un 1mntmum d t potertJ clVlle; 
" mente bisogna aver rJgQt\rt!O. Il primo!. fosse euro, anche solo nominale, rivendica .. 
• venuto e il tJartJei!U non hanno voce in i ,v.ion~,)~i una situazione che sart~bbe il 
«capitolo.,. (l) Per privilègio intellet. i segno dlàteriore, palpabile, tangibile delhi. 
tua le di nasr,ita e per diritto di conquista • sua indipendenr.a; che questa. rivt~ndi.· 

··letteraria, Ella appartiene a questw aristo- ca~~;ione, dico,, è un principio di ruina 
crar.ia. Nessun scrittore nel campo .nel , ( Ella ·accetterà,. ne son sicuro, questa 
quale .Ella è n no dei capi, .ha parlato dellà i tradu~~;ion. e. in lingua poli~ic~ del!~ .Parola 
Santa Sede come Ella ha. fatto, nè reso · - c•mcro - che costitUisce l msulto 
omaggio in termini più eleva.ti alla prima. garioaldesco) pel regno d'Italia i in altri 
potenza morale di questo mondo; nessuno termini, Ella .. rigetta ogni base dt compro• 
con un più' leale sentimènto di deferente messo,. ogni punto dì partenza per una • 
equità ·ha mesao in chiaro il genio con pacificazione, ogni modus vivendi secondo 
cui il 'Papato, ogni rotta ,che giudicò esser il quale l' Italia • prest~rebbe Roma 
venn.ta. I' ora opportuna, si à piegato, ad, all'universo, pur restando l' Ita.lia • (l). 
onta delLt ;.Il ìntl··~~ibtlità .dog)ilatica, al.! e Ebbene io dalla mia atft~zione qaaran· 
g_r~ndi ev.oluzio~i. d~~ po~~~~ e},~~PP,~. con- ~enne. pel p~o. paes? e ~el ricor~o d~ 
mhare l' tmmobiht~ dottrmallì · colltl1.ras- 11lustn amiCIZie attmgo ti coraggto d t 
formazioni della società cristiana. (2). N es. dirlu: Chiudendo ogni Tia di uscita, 
suno, ·mi piace ripeterlo, con mano pil' mettendo in.· ·un campo chiuso il Papato e 
fermn, ha bollato con marchio rovente la il nuovo Regno, b:Jia prepara all'Italia 
politica dei Ministeri ·italiani a riguardo nn avvenire del quale nessuno degli ~ttl~ 
della Stinta. Se<!_e.< dalla miserabile circo· tisti italiani del gra.nde peviodo urebbe 
l~tre ~ttncini (l !;!:SI) fino al processo Mar- assunto la minacciosa responsabilità. . 
tmucCJ ed all'affare della Propaganda.. Imperocchà - bisogm\ che i pubblicisti 

Quando, adunque, in un recente articolo italiani ne tengan conto - la società. 
E liti ha applicato 11 Leone· XIII, di fronte politica. - non dico· h1 società cristiana 
all'Italia, una frase racéòlta inconsidera.- ..::. non' è ancor giunta a persuadersi. che. 
tamente• nel vecchio arsenale garibaldesco,. nè l'unità d' Italia sarebbe offesa, nè 
io compresi che questA frase, che scopr compromessa J~esisten~~;a ,del nuovo, regno, 
pia va imprompt111• ìn<.aspro contrasto col se la città che. da. Diocleziano iiJ poi' non 
tono, abituale della sua critica, era, nella. è più. stata .capitale dell' [talia, ridiven· 
sua penna, non l'ingiuria che lo spirito tasse, re11tando. capitttle d'onore del regno, 
delicato di lei è incapace di ,JIIsciar correre7 la :Sede esclusiva. del Pap11to. 
ma la. formula violenta di nn giudizio po. L'unità d' Ita.lia era compiuta ed erano 
litìco. Ed è questo giudizio che . io Le liberi .i movim.mti della sua politica estera, 
chiedo permesso dì riscontrare. E' la S().o··-1ftlluìfo.la...eapitalo era .a l!,irenze · l'unità. 
stanv.a della questionecingaggiata -checobè d' Itl•lia noli sarebbe disfatta· e' le sue 
si pensi e dica in Cùdesti cil'Coli ufficiali relar.ioni internazionali sarebbero liberate 
- dal GorPruo .italiano (non dico l' Italia) da insormonlllbili ostacoli, se la sede del 
col Cattolicismo universale, ,cioè (!!;Ila è Governo cessasse di essera a Roma rista­
troppo illuminuta per prendervi abouglio) bilita Capitale della Cristianità! 
C?n t.utto il !non~o religioso. e politic? ; In;~, buona coscienza, quali beneficii di 
sltua~wne furmtd.abtle .che n è .il ~ Aze~l10, qnalsivoglia natura, arreca all' Italiil. il man­
nè Gmo Carpo~!, qn~sto .è mutlle dtrlo, tenere la sede del Governo nella città dei 

· n,on meno di RJcalioh, e ·di O&vour mede- Papi F - Nessuno. 
stmo, non avrebbero a nessun costo affron-
tato! 

(l) Correspondetlct politique, Lettera del 
4 maggio 18611, p. 2!ll. 

(~) v. tra gli altri, l' r.rticolo sull' Ultima 
EncicliC!I (Immor'tale Dei): « Mantiene (ti 

Papato) viu l'antica Yirtù &UB·. di tempe­
rare colla .prudenza l'immobilità della dot- . 
trina .... Nell' iatituzione immobile ciascuna 
RYoluzione mostra un adattamenti) di essa 
alla Società oriatiana. » 

(l) Lettere a R. Bonghi. 

Al contrario, q1tnnti imbaruz1.i, qtiunti 
pericoli nascono ·necesiariamente per l' l· 
talia dallo $lat6 presente ddle COSIJ;? -
Essi saltano snbito agli occhi. L1on. Spa· 
venta li ha deplorati nel discorso Ja~to a 
Bergamo; .Ella stessà, nella. letterlll·clìe mi , 
ha illdirizzato,';di~hiara che .iJ conflitto ato 
tu aie·« non pgò. non, essere· 'fecondo ·di di­
sastri. • Roma-Capita!Q ò. un. dogma< a~cui, 
queglinp stessi che l'insegnano, ,c~edono 
con una f~da mal sicura. Non. è toJJSe la 
stessa Pet·sevP.rtJIIza che scriTeva1. or. souo 
appena q n indici giorni, a proposito. del 
Tmggio, per un momento suppostO\· .del· 
l'Imperatore,, d'Austria a Firenze,: • Il 
« dominio noìtro su, Roma ci semlìra cosi 
« t:.bìlè che ci bisogut~ continuamente af­

t« fermarlo, o sentirlo ,atierma.to,?:'Nòi ab· 
« biamo l'aria di ~:ente che per pe~sua· 
« dersi di possedere le .gambe dovesse con­
c.tinuamente toccar! e.» 

Quali motivi arrecano dunque gli attuali 
uomiui politici della Penisola per spi~gare 
l'accanimento col. qnale dìchiaranQ di 
persistere in una Yia. che essi s~essi 
confessano esser· taio da precipititr forse il 
paese nell'a bissò r . . 

Un solo; un solo e pt:>rpetuamente lo 
stesso·: il t'atto compiuto. · 

La R•1sseqna Nazionale, ·facendomi 
l'onore· di dar conto.:.(ù5 ottobVe• 1886) 
•del mio· scritto Roma Capitale· e, i Ro­
mlll~i, .concede che la presente .situazione 
è deplorevole ; ma. tosto. eo11giunge : « non 
« lo nflghìamo ; ma. oppomamo:' al .. signor 
« Rendu una' sola pttrola: i fatti [sono 
c fatti • 

I fatti .sontr .. f&tti, senza. dubbio. Ma. 
nou è, .egualmente, un .fatto che lo' stato 
attualè delle cose · - lo é•mfessa, Ella 
stesstt - è una sorgente di mali~· Non è 
forse nn fatto che questa situazione impe­
disce di costituire nel Parlamento « il 
varò, partito· eonset.'rati>re •Ai che nn 'Uomo 
di Stato come Minghetti ha posto: questo 
fattò· nel numero dei pericoli 'che' minac­
r.ianu direttissim~mentu l' It~lia :? (t). Non 

(l) V. il di1oorso pronunciato dall'illustre 
oratore ill2 maggio 1883: ~; .. Nòn atemmo 
finora neuturatameute un vero p!irtito 
cnoserfatore, dico sventuratamente·conlpieoa 
avvertenza e con tntto l'animo ... Se• l'i .foste 
un partito consenatore dentro que1ta. Ca-

:;t~~~~-~-las;;arti'·io;:;:re al cult:·~: La m~dre cadde 1ulle sue ginocchia"dalla l tua fede e di ·laaoiarti tperare. che anoh'ìo. 
sua,.religione; eh è io venero Aitsa. e· •ento commozwne. l possa unirmi. con te nei vincoli , della• me­
tratportarmi rer Miriam. i:ìo che molti dei - Oh! figlio mio, io non"credevo di più a. sima religione. Se tu mi ,ami io··mbfarò 
mie~ con frate 'i mi lapiderebbero se ,mi sen. rivederti. crilitiano. 
!tissero parlare cosi;. mll non mentirò mai Abdallah corse dalla madre e la sollevò Jocelyne scnotè il capo. 
ai miei sentiment, non mi· la~eierò ·mai baciandola, pe1cia collo sguardo eiplorò ra· - Ma dunque tu mentivi quando 'mi al-
trascinare dai pregiudizii. Segui il. mio pa- pidamente ogni pao te rlfllla tenda. fermavi che non mi odiavi! 

. rere, figlio mi •, e forae riuscirai coai a toc· - Tu cerchi la atraniera? gli domandò E cosi .gridando il giovane pareva in 
care il cuore della straniera. Sobèiah. pred& ad un accesso fur•oso. 

Colpito fin da gioTane 'dalla vanità ddlle Abòallah restò in sulle prima stupefstto - Cerco colei che ha l~ mia affezione. Lo sceicco,.cha entrava ailora nella 'tenda, 
cose •umane, aveva rinunziato ad ogni. a m- all' udire un tale consiglio del ·Mara butto; J ocelyne era nella parte più oscura della •corto il figlio e veduto lo cosi fuori di sè, 
bizione1'·hw·ogl,li J.'ortuna, ayeya ,resa la Ili, poscia ne provò riconoscenza; egli credeva tenda, .che cullava tra le sue braccia la so· gli •i a?co~tò, lo prese per mano e gli disse: 
bert!l 11lilrli !Chtavt, aveva abl:lan·donatol\a· ohe il solitario roase riuscito ad insegnargli rella più piccola di Abda!lah racco.ntandole - V1enJ con me. 
citta'dP!''lgeri e si era ritira.tò'\\'olla solitudine. il mezzo di ~:uadagnarai il cuore di Joce- li.ete a tori elle: di fate e di .PrÌn•)ipi e di prin- Us~irono fuori e senza· fare una, Nrola 

E\o'lif àrriTatn per caso. sulla Cllllina dei lyne. .. · · mpesse cambtate· •n flort, t n usignnoli. il padre condmsa Abdallah sino. alfa som-
dat'Ud i ,·'tronchi d'alberi vecchi c~~<rluti o Dopo di aver gorluto per tre: •giorni della La bambina coi .suoi grandi occhi aperti mità del picco 1ovrastante alla tenda. 
sci\!!!'#~~ t\ gli avev,ano servito per fabbri- ospitalità del Mara butto, il giovane riprese n8coltllva sorridendo ed interrompendo da Là· giunti Mceìmandogli colla mano la 
ear~l: una capanna. · piu contento e più tranquillo il cammino quando a quando .pop infantili domande le nata ~d ìn(uocata pianura gli disté: 

Un' intrecr.iamento di fronde gli aveva de'•la tenda paterna. fantastiche narrazio'iilidèlla aua buona amic3. - J!'iglio mio, i b~dilinf. predoni· eleva-
fornito il. tetto; un mooticello di foglie Dal giorno in che il figlio ·era I"Omparso1 -O t) e il cielo sia benedetto! voi ritornate! stano l Q questo momento· una paljte delle 
s•cche gli app1e1tav~~< un giaqiglio ove dor sua madre risentiva un timore ced una an- disse Jocelyne appena scorse Abdallah. · 'i!o'stre tribù. L messi dei diYer•i douar sono 
miva poche ore .e tre pietre dure collocate sietà di cui faceva ricadere il pPto su Jo- - Avete voi avuto motivo di lagnarvì venuti a denunziarmi il furto dei loro be-
l' una J>Rrallela all'altra ed un'altra all'!in· celyne. per la mia lontananza? : stia mi. Furono uccise delle donne, rapiti 
diet~o' forma"ano il suo focolare. ISobèiah conosceva la passione di suo figlio l - Molto, rispose la giovine; i dei fandulli. E' tempo di mettere· un tar-

Giammai egli ave\(a rimpiantor quanto .e il rifintoche l'Europea, vi aveva opposto. t - Epp11re non mi amate! ! mine a queste scorrerie. Raduna,,una mano 
aveva abbandonato e dnpo una eequela\ di Divora t& dall'inquietudine . passava nna E cosi dicendo le ai avv1cinò in aria me- di giovani valorosi e risoluti Qome· te, con-
anni godeva 111 stima di essere il più dotto, parte del gi~rno erranrlo per la montagna, lancon~ca. . . , . dnc1li contr!J i predoni e ritorna. al!~ tenda 
il più: caritatevo1 ~, il più santo dei Mara•: cercando, chtamand" ad alta voce il giovine ' . -;- La ~en~rezza ~h e Tot. m1. tsptrate è un paterna solo quando tu· possa dire c&fli'!]uei 
butti di tutta la contrada. eh~ non. si ndeva più,. che non· rispondevf, , !nste.me dt 1netà e dt ammiraztone. Quando , miserabili sono puniti. : . 

Giunti ambedue nella Cl! panna Si di. SaUuù, ma1. . , . . . . . '" .. · . ''·l Jo v-1 vedo tanto pteto•o verao una povera ; - Voi aaret~ obbedito, padre lllio. 
ascoltò con attenzione le confidenze del' '. ~danaò S.og'èhih Ì .ffentrava alla t~odq\ . schiava io non !lOiiso a meno di essera.com- : Ritornato alla tenda, annunziò acsua madre 
giovane e ricco errabondoj'indi ·con ·gra',lità1 'stalfea' d'arti n'lo e di''còrpo; la collera e 1~ ' !Doss~ per yoi ~ d.i pre~ar? Iddi? cii~ ~i degni . la ·pros~ima »ua. partenz~ per la spedi~ione 
cosi prese a parlargli: . ... disperazio~e, p•r .la. scqmparsa del figlio fa~ tllummarvl e Jsp1rarv1 d1 .far•n cr1st1ano. c?ntro 1 bedumt El poscia senza rivolgersi 

-·Figlio mio, ... queata straniera .. per: la cevano sahre la coq<jl'a fi!\o alle .sue ;labbra l - Ascolta, le, rephcò p1~namente Abdal- dtrelta.mente ad Jocelyne disae a1! altru.woce 
quale tu impazzisci rion ha ne le etes~e ore· e la ,sfogava con minaccia ed insulti contro lah accostandos~'e ancor ptu; ascolta; quello che g t occorrevano pel domani tutte. ·le tue 
denze né la stessa patria tua. Io ho veduto. ... Jocelyne cui chiamava colpevole di ogni obe .tu des1dar1, quello per cui praghi può armi. iu propto. · 
dei cristiani ed.ho dovuto ammira~e la virtù' disEarazia che fossepotutaaccadereaauo figlio. dars~ avvHnga. A1lah h& permesso che un. Jocalyne"'aye~'a comprelio, . 
8• la modestia· e il sapere di moltt dhesoi.. e sorelle . di Abdaliàh si erano fatte ~aggw .marabutto si tro~asse sui miei passi... And~ alla ra;trelliera

1 
1~ tolse, ·~ ,ayvici• 

Jocelyne è una cristian~ di cotaJ fatta; MI!- malinconiche; lo sceicco ancora .cominciava 11 saggiO ha lett~ nel m,w cuore. Conoscendo nandus1 ad AIJd~llah, gh dJs»e con dolQazza: 
essa non è già che rigetti. in te il ~iovane a. prende~, .p.art.e alla comune tristezza, alla egh .111: tua rehgto~e. m1 ha ~etto che 4issa - Mostratevi valoroso qual siete, ma 
che l'ama, essa non· puòlohe vedere m te il ansietà,. d1 tutt1; quando un bel ~i orno Ab- e Mmam, ha!! no diritto al m1o culto. R1cevi non cercate la morte. 
nemico della •ua.:fède;iuno dalla t'li!IZa di co· dallah pallido e dimagrito si mostrò aU'en- adunque !11gwramento 'che· ti faccio· di la-
loro che lo tengono schiavo il padre. Fro· trata della tenda. JICiarti per sempre in libertà di praticare la 

. (OontinUÌI), 



. è nn fatto che per la presenza del governo delle sétta, fece risuonare n. grido : lt sere libero e indipendente da ogni potere Ora, l'esercizio stesso della. cari~ !lOD è 
· a Roma, Jl. Regno è costretto a subire la clericalismo è il mmioo l Si S!\ ciò che umano e tale apparire 11gii occhi della. cat· libero pel Pupa nell11 vicinan7.a. .4~l.suo 

umiliazione di ledere i sommi esteri voleva diro colla parola· clericalismo. tolicità. palazzo. Il suo magnanimo disegno d,'aprire, 
rifintarsi di restituire al Re d'Italia le E si \rolo che il grido di guerra con· Ebbene! precisamente a Rom3, il Papa, a sui spese, un ospedale allo VIttime even· 
visite che hanno ricevuto da lui; e che1 tenem le éspulsioni e le proscrizioni per è in balla altrui. tua li del flagello asiatico, ba lolleTato 
anche in questi , giorni i giornali italiam decreto, cioè l'arbitrio che detronizZil•m la • · 'd t'l' Il t · 
.rincipria-nivlmo1 toccandola, questa ferita~ legge; la stupidt\ pers~~uzìoae a servigio Roma è Iii' città dei Papi, che tutti i gn a os l l ne a s ampa nem1ca. 
Non è un fatto evidente, palpabile, sen· del capriccio ; lu. con!\sca del privilegio principi, dal primo Oesare cristiano, hanno Roma è la Plltrla comune del mondo 
sibila a tutta l'Europa che nella realtà delle f1unigll~ sotto r.olore di neutralità; riconosciuta predestinata ad uua maestà civile e il centro dei più nobili all'ari; ed 
Roma è una Capitale che non è una l'oppressionH delle coscienze sotto il pre· più augusta della loro; e so ne fn la di· essa è divenuta il convegno dei settari 
Capitale? testo dell'unità morale del paese i l' hnmo· mora di un ro, la cui presenza annichila più pericolosi. Il Papa ha. avuti). i.l doloro 

Tntti questi fatti non valgono dunque !azione dei diritti hidividuo.li at piedi di tutte le prerogatìvo legislati·mmcnte rico- di ledere i nemici giurati dal cattoliciemo 
nulla ~ Ora1 qual'è pilì grave, l' io1ieme dì quell'idolo divomtore ehe si chiama St:lto: nosciute al Santo Padr~. riunirsi, alle porte del Vt1tican0, il' as.~om• 
quesiti fatti 0 il fnto della esistenza del in somma, la Francia agitata,, inquiet&, bi 1 t · i 1 i · d' 
governo italìì\UO. 11 Roma~ qua.!' il più de- divisa. Jn dne. . . · Sulla carta il Papa è ·sonano ; iu realtà M genera e e coucer arv1 . , oro p .ant 1 
gno di esser preso in cousiderazwne ~ qttale Ora quando Ella a \la slla volt.a

1
. 'st pre- è sttddito del re d'Italia e il cittadino più guerra coutro la Chies~. · ., ' · ' · 

per,couse~uenza d~ve esser rìten'uto per ~ara- se ho beo compreso '~'a lirritlor& tnaltrattat'o della penisola. · Rom11 è il santuario delle più gloriose 
più decistvo, più immutabile e, per dir ti grido di gn~rra contro il 'PIIjldtè;'fedele Se il gdvertio subtllpiuo gli ha lasci11ta tradizioni; h1 stessa SUtl polyere è sacra. 
tutto, più intan,qibile 1 allé ispirazioni di illustl'i amici, cbe flirono fino iid ora Ja.Jibertà .di corrispondere col- E il governo vi eompiiJ atti di vandalismo, 

Buono pel Radica.lismo per il Sr.colo, anc)lo amici di Lei, io ho ltl'temerità di l'episcopato cattolico, si .ò perqhè l' ha vo· i quali provocano le proteste dei dotti e 
per ·la Rtformà, per Ia CJ~pitnle ; buono dirle: B'tdi bene! Ltl guerra anerta contro loto. degli artisti meno favorevoli alla Ohiesa. 
anche per un giornale • moderato" qua- il Papllto in Italia è la guerra a tntto il Arbitro assoluto dello poste, dei telegrafi Roma, infine, è la regina .delle nazioni. 
l 'ern l• Rasse· qnn il · rlsp·o· ùdère a questi complesso dello ist. itur.ioni .. secolari ,· è la -'" " · · ' · · · ' · ' c 1 ' · · e di tutti i mezr.i di cAmnnicazione, quest1.1 Essa non ha deposte le redini del governo quesiti éòlla lninacci!l illgégnoslo di • far manomissione di tutti l Qr'pi ecc èslasttct; ~ 
saltare in aria il Vatiè!l:tl• ~ e il . tenere in ' è (noi giil lo vediauw) la èacch1 ridicola e governo può, quando gli piace, ridurre al del moudo politico, che por prendere in 
serbo per la solnzione'dél'problema il pe; impotente alle monachH ed !tlle loro con· silenzio il Dottore universale della fede e mano lo scettro delle anime. Essa è la 
trolio e la dinamite.:'~ Ma io mi rivolgo vorse; è la chitlsura della scuola libera; il moderatore snpr6mo delle coscienze. città eterna e la sede d'un regno ebe non 
a Lei, mio caro e ·illustre amico, che tratta è h1 sfida contro tutte le forzo conserva· Un sovrano che vuoi trattart~ oftìcial- avrà mai fine. 
seriamente le cose sene; Ella ha la parola triei i è; a breve tempo, l' immolazione ment.e .. col sovrano Pontefice de!!: li interessi E se n'è fatta la capitale d'nna monar· 

·ed io ascolto. delle tradizioni, dei custumi, di tutta la ~ .. 
N I l. h · ·d' St t v. ita ·sociale dellu masse ai mncori d. ei po· di Stato, non lo può fare che al Va\ioano; chhl ' •••..••..•... è in essa si · ou è solo in ta 111 c eummm 1 a o · ·· · · l' 1 'l ç 1 d · · · ·t· 1· · si trovarono di fronte a ftltti compiuti. liticanti, allo cupidigie insaziabili d'una e \:aqgnsto .visitatore si trora nel a terna- è ru,e~~? . .t 10Cil are et parttt~ a? 1re tgiost. 

Ella, uomo di Stato, italiano, che cosa miuoranz:t lioleuta. Ora, .con quali sangui ti va oL dJ. significare .àl Papa che a Roma 4~tp,qJ~Io sommamen.te JOgiUroso pel 
dice Ella di ciò che è avvenuto in Ger· nose infettive non ha Ella colpito la ti- non!.v,i !la. p\ù, altro ,sovrano che il re d'I· PaP,"to,,.phe ha conservato alla città di 
mll.nia1 ranuia dei governi di ti:tinoranza 1 · talia 11 dì ferire così n~lle loro credeuzo i Roll!f\ ,:il· suo carattere cosmopolita ed 

A.ilch1l in Germania avea risuonato la Più ancora; nella situa7.lone attuai è del sudditi cattolici che q nel sovrano gor~rua, impedito alla n&zionalità italiana, di discio· 
famosa frase: Gosa (1Jtla, C11po h11. Anche sno 'paese, Ili guBmt 111 P<ipato è l'alleanxa 0 .di siguifieare •al re d'Italia che tiene gliersi, prestandole la forza invincibile 
• '' · t d' ç t d · ç tt' forzata -·per quauto Ella• vogli11 uegarlo.· · m nermama s avano I ,ron e e1 ,a l Il L prigioniero, entro il Vaticano, un person~g- della religione. · l' l' r rt'o na·· n•le tnale - col socialismo 1tggressivò, co e. '.Jgge 
eomptu 1 e amor P op "10 

" Massoriiche, colle sètt~, eh~' gìà incomin· gio che il sno proprio governo dichiara Nel numero degli attentati più odio~i ai 
l'J'~~\~~~~~' ~~q~:uf[: ~~~h~i~:t~g:r~:s~n~~~ ciano n tremare oltr'Aipi e che non sonò sovrano, e che, in diritto, non h~ cessato sacri diritti della Santa Sedu condannati 
tmnza e una serie. di fortezza nello quali nate 1 sotto la. cappi\ del' domhtio ponti ti· d·~ss~re · sonano di Roma e degli Stati dalla riprovazione del Ùtoudo civile si deve 
trincera vasi l'orgoglio di un11 nazione su· cio;" è la irruzione negli ordini, uei quali ecclesiastici. contare la conversione dei beni della Pro· 
p erba delle sue armi E dall'alto di q!lelle Ella è. capitano generale, di quella schiwml ·Il capo suprl)mo .. della Obiesa si trova paganda • 
., t t 1 fid • N . rivolùr.ìonaria, materialistica e bmtale per 
l or ezr.e era suona Il. a s a: on <\n- con. tmriato ne. H:eser.cizio de' suoi legittimi Ot·eata allo scopo finale d'assistere il 
d C la quale Ella non ha ·- chi lo ignora 7 

remo a anossa." d' · · · c·• dirittL S(llnmo Pontefihe nel cornpt'erb .1· •u" 
b l C Il' d' t h d' - che selegno, tspreg10 e avverstoue. tu ~ " " " " 

Eb ene, i ance tere 1 erro a 1" cb.o que.,sta 'turba·dei .meetings antict~l'i- Posto a.l punto supremo della gerarchia missione apost.olica d'insegnare la verità 
mostrato che in politica il ferro deve Eli 1 h 1 · r · d 1 • d 11 qut~.lche volti\ esser0 flessibile. Egli si è c" li tiene in se'rbo per l'Italia, a o a ecc estas Ica, posste e a ptenezza e a po- cristiana. a tutte le nazioni, secondo l'ordine 
detto senza dubbio che se Ili forza morale detto in teruìini assai gmYi : e per anen· testà pal' 'governo delia Chiesa, e da lui del divino Maestro, estendendo il suo mi­
non può senza distruggersi cedere n Ila forza tura è il momento di rièordarglielo : • Ro- ·deriva 'l' Episcopato e tutta la. autorità di nistero ad evangelizz:u·e genti lontane e 
materiale, la forza. materiale e militare, al cou- c vi nano allora. pii)· che il Papato; rovi- esso. La libertà del culto e la sicurezza infedeli, questa grande istituzione è io ti-

. d· · d· · « D11no la società e la m!IDJ\rchia. E q n i · tra rio, pu1> inchinarsi, senza tminmre manzi h d' f bb delle coscien~o~e esigono che. i Vescovi siano man1ente. legata all'esorcizio del potere 
l " 1 l' li 1 t h c noi s11ppiamo e e cosa ts ar6 ero an-

a.] l a .orz~ I~Ot!ade ;ll~g l sapedv.a S~a t me n e~ ~~ . « ~or~ ; poichè l'.ttnità d' [tali a è sta~a fatt~ eletti senr.a l' influenza e la pressione del spirituale d et Sommo. P,ontefice, in ciò che 
a supenon a e U•JIDO 1 · a 0 consJs e « 1er1 e non ancora sl).lda,tll bene m o.grn p(ltere se~oh1re, e che, appena nominati, concerne più da vicino e nel mondo intiero, non nell' infrangersi eontr.J un ostacolo 1 t · 1 

riconosciuto per insormontabile, ma nel gi· • rispetto ; e niente per,. ora a garau tsce esercitmo r. parte' di giurisdizione dal non solo gl'interessi dell'umanità e <\ella 
rarlo, mutando strada. Ecco ciò che si è ~eterea.,. · ,. Sommo Pontefice loro assegnata.. civiltà, ma la diffusione ilella religione di 

· veduto in a~rmania. Ora, frtmc:lmtmte, --:- Io so per esperlen7.t\ che· cosa ha pro· Roma i la città santa e la metropoli Gesù Cristo e la salute eterna delle 
lo negherebbe Ella.~ ....,. c'era maggior di- dotto al mio paese una corta guerra. i po· del mondo cristiano. Essa dorrebbe riai- anime. 
stanza da B~~lino a Oanossa di qnello che trebbe Ella .sapermene malè se cerco di zare'cogli splendori del culto la maestà Ora, quest'organismo necessario all'in-

d C S R · 1 . risparrdiar)a. al rSUÒ ~ • tle ne possa essere a anos a a. ou a. · della religione di cui è il centro. Dacchè gra,ndi.mento . dol Regno di Dio ed al go-s d · b 1t Eli · Io fJe offro, mio car9 Boughi, unùolt~ 
· ~ nnque una uooa To 11 a gmnge ancora l'assieurazione uella mia au\ica è Costantino· inaugurò il regno del cristiane- Terno spirituale dell~~: ·Chiesa, è stato, come 

a convincersi che il Papato - uon dico sincera a.II~Jzioue. f simo sul trono dei Cesari, i fedeli di tutti le confraternite e tutte le opere ecclesia-
., il Papa. ..,-. si rifiuta e si rifiuteriì, chr~echè · E R t' p"est' della terra ll. hanno trovato una stJ'che, gl'ndt'""to 1'ncapace dt' possedere avvenga; al modo di concìliar.ione eh o. voi '" 1· • ., u r. E N~ o.. E N D u, ~ "" 

gli presentate, cioè, secondo il parer su n, wliiCo drimtatò;' conferma per le loro credenze ed un ali-· ginridic11ment~; tutti i suoi beni immobili 
alla. soppressione delle condizioni della suà ""'"·""""""' __ ,:_-''-'·--- mento ·per la loro pietà. Ora, il governo provenienti dalla munificenza dei Pontefici 
esis\enz11 indipendent•', alh1 diminnzìou~ antireligioso patrocina apertamente la vi•>· e dalla. generosità di tt1tti i popoli cristiani 
dellà parte ·irriducibile delle liUé rivémlk LA SITUAZION .. E INTOLLERABILE \azione del giorno del Siguore. da due secoli e mezzo, sono stati dichiarali 
cazi~m; se lo si vede trincerarsi di fronte Le sue vessazioni. non conoscono limiti. proprietà tlazionale, e il loro preir.zo di 
al' governo ilalittno diet1·o la parola ist•Jssa • DEL. PONTE~ICE E 1· è · • fi d · t d' d' d't t't · d't 11 St t ,,;.·,:del· .fondatore dell'unità ittllìana (l); 8~ g 1 gmn,o no lì. tu er tre ar-eompa· ven 1 a conler 1 o· tu ren t a su o a o 

r
1
,, •••• _ • , una tale situazione si forma, io glielo gnart nelle strade di Roma l'augusto Sa· italiano. Il prodotto dei legati e delle 

.chieggo, che cosa. ftu•ete voi~ L'Osservatore· Rotwtno ripròduce dal eramento dell'altare che si port<~ ai malati. donazioni che gli si è data la facoltà di 
Che cosa faremo? Ella sembt·a dire la Corlrrier de Bruxelles il seguente arti- Roma. è il cuore della fede; di qutJI!a ricevere, snbordinandola al capriccio del 

guerra! « guerra sia ! .. (2), · • colo : fede salutare della quale la luce e la vita, golerno, · deve essere surrogato per lo 
Non posso qui pretenre nn ravvicina- Le a~itazioni antiolericali di cui r Ualia: l'ordine e la. morale si sono sparsi nelle avvenire da una cifra corrispondente di • 

mento suggeritornl dalla storia contempo· è stata. teatro io queste ultimtJ settimane; vene della società ed hanno incivilito l'Eu- titoli della rendita di Stato. 
ranea del mio, paesQ. Questo ranicinamento e la note energiche ~irette al!~ potenz~ ropa. Nella cognizione 11 nelh1 pratictt di Supponendo ancora che la Propa"'anda non· ha nulla che possa dispiacere; poichè ' " 
si tratta d'un uomo di gran rinomanr.a ti dal YatiCttuo, dànno, al1:1 QurJstione Ro· questa f~J.Ie dòvrebbe il Papa pot.ervi edn· poss:1 prorvedero con rend!fElj' determin<tte 
do l quale nessuno ha messo in dubbio · mana, un'attualità nuo~,' che '·s· ilnpou•J care l' ·m't'an~i~~ e la gioventù, in confur- , a pésl de .. terr·r·t .. imlti .e no? sì~.~lll'r~1;o obbli: 
l'ingegno straordiu. ario .. Io onoro in Gam·'· àll'attenziona di tutto ihiwndo. mità li.Ì voti d'\Ju popolo credeute. gatl\ .a~,wt~r:G~re l .suot C~R'~Au.~ffine th 
ltetta .il patriota .e' non esito a dire che se Sono già sedici .anni cha l'iniquità non Inlece, a che si vede egli ridotto~ Ctt· poter tar fronte a btsogni ur,g!\lj~i Jll gravi 
egli fosse stato cristiano, anebbe potuto ha cessato di mentire a sè stessa ed alla stode .:della rivelazione, incaricato di ve• con sussidii imm~dit1ti e .llr~Jlll~~ionati, 
inolto non solo Il~ l trionfo, ma anche per sua pretesa l~gge del\ç. guarentigie. gliare al s11cro depo~ito della verità', ed 111- domandiluno ad ogni auirnìksiuc!lroil qu11le 
l'ordinamento. definiti lo di una saggia e Dacchè il Somiu.lhf.on.tefice è stato spo· l'integrità della morale cristia11a, rede la situazione 6 creata ·ad uuo, stabilimento feeon4a democrazia. · .. . · 

Ebbene, l'uomo che poteva' compier&· ,gliato .del suo,.:poterewtemporale, ha incon- SU!l città di Roma, la sede d~ll' infallibile della natura più sopr11 indicata, e che, in 
questa missione, un giorno,· sotto :l'Hn~uls? trato ·i più grandi··ostacoli nell'esercizio del e benefico suo magistero, divenire, sotto la cambio di ''solide proprietà immobiliari, ha 

suo apostolico ministero. protezione delltl pubbliche leggi, il ricet- ricev1,1to alcuni fogli di cart11 miseri e 
Non c<mvi~ue: eh~. il Padr<;l comune della tacolo dell'errore e del ,malè,· . esso vede precari! come lo Stato che li dà Y mora, esso anebbe rappresentato delle idee f · 1• ' • ·' '·" • · b 

e dei llllntimenti che eaistono profondomeuto am1g m Cr!Stla.ua sta su ordinai!> ad un tra le sue mura l'ere.si~ che'mol.tiplicf\ j .' Un particolare, ridotto ad una tale con-
od pae••· IDI\ che qui mai non ei odono ... ~ arbitm nell'ordiud trJmprJrale Dottor~ nelle. suoi templi e i' incredulità .. lé;.&~ò;·~cuole \l' '(Iiziooe, sarebbe privato dd suo diritto di 

· (1) ~Molto persona cti bu,ma 'ro.te. senza nazioni, interprete d.ellli lolontà di Diq,, ,i' suoi fogli .p!Jbblic~ ;" dovo i ~.dogmi pih .. possedere, e qui~di .della· sua personalità 
e •~re animate di pregiudtzionisti aH'lt\lia legisl .. aiore dei print:i.vi." e dei suddi,ti.n.o~;; ,1sa, n ti d. eli. a nostr.tl :di dna religione yuil.gt!,n" .. ,,Qi,vi'l~.· o. ra. è '·ptecisam.ente i.l caso. pe.'l od alle idee li ber ali temono che, 'una volla l' d 1 1 d fr 1 
stabilit11 la wede del Governo i q Roma e 11 °~ me ll;'ora. e e re l~Jus~;'eent~o .llm.oq.~~~ J,o},lu~matiq~o~idJanll~e~te:e·l '·b~lllt;! ".SP/Pmo Po9,~ef\c,.,,. n. ctò ~h.e ha dJ p1ù 
Ue nel.Quirin.al~, ìl ~ommo Pontefice perda P?l popo~J r~ttl d~ leg~1. e .dllo. istitll~IQPkt: l.a disprezzo,. senza cb.ò, '$la: poter#\ 1 li!IJJI)rtant\l il\ ~\lQ,,,potere spmtuale. ., 
molt.o tndegn~tà e mdtpenden7:n. Temono diverse, 11 Sum1no Ponte~/dlivrabbe es-,, fldarrestare quest'tnnpiìì"e 'p'ertersal'pilo~,.., . Non basta. H pagamento delle rendite 
che 11. Papa. myece. d t ·essere li C~po. do! sere libero e· iudipendt~ute.; ti.l!? interno, ,·'gànda. ' .. ,.:: ·•"l ,,, '• · ' · , ~ ., • ·l 'ili' còi' si trattà' 'dihende dal volere d'un 
Cattoholamo, 818 ridotto alle fuo~I()OJ d! Il' t . . . . . R ' è. l' 'l ' d 'ò'(' • r t I d6 . 'i. ' .. , .. r. 'l . 1, >Hl"'"" l . d' 'd b' . arande' elemo_ain!ere ? di prim'o o,aprie,llano. come a. es eroo. : , ' , '' 0~11 , : liSio .. , ~o, ~~or u~, VA ~~ ,g'qv~r1no. osti e e IO.~ eyç ?• cariCo I e 1tt1 

.« S•. que~t1 11morJ f~·ss•.ro foJ!~"ti. non Ora, 11 Papa, dovendo .ei!,ser,e esenttl di\ povert e 1 malati, mas~11n~ quel~:· dl~posto 111\e: ftnttuaztom della Borsa. ed 
ec1tere1 e. d1re ch" la rwn1o11• d1 Roma a' o"'ni soo·.,.ezionu ood1J poter li bemmo n te 1 Sta.to pontificio han ho Stllripre ricevuto da.l, · ''t\l' riS'ohi fimmziari di tntte le politiche 
!f~"!a'U:~~~: ~/Pi~l7~~ (~~ ~~~~~~1iè~ft ! c~eroìtttr~"ii suo ;,postolico l,nìnistHro, poich~ Padre della gr,:nde, f,lrni!fl~!l;. ~i H )ib.~r~l~} ·~ilftX~~~i~?i i '~n~;,~~llf~. cessar~ pel rifi~to 
. (2) Lett. pubblic.;ta.,, nal\a, ,Pemverqnza non ò Pap11 su non. pe.t,-chè è Vescovo d1 me~Jte. ~\le, da. c~H\llQ~~h~ltN,;~Qçq9f.s~ ~~ la{,~k.tçarJ~1 • ~~l.,,,~~~tkto, donuuante o per 

jO .ottobre u. s. l Roma, a Ro1na. speeu~lmaute dovrebbe es, , confurt1, . ul.U:"'l. ,,,::!,,;, · :11 l~mob~ll~~dello,Siatoi 
• :.nf1f .~,~·:, ~:il·1J L ~,~,1, --~'''\! 



Ecco come, malgrado la legge delle 
guarentigie (art. 9), «il Sommo Pontefice 
è pienamente libero di compiere tutte le 
funzioni del suo ministero spirìtuale •. 

(Continua.) 

AL. V Ar:J::IIOANO 

In Vaticano ferve ii lavol'io di traltatiYe 
eol si~nor Schloer.nt· afflue di regolare le 
tre ultime questioni più importanti da 
risolvère per finirla col Culturkampfi le 
quali so@ quelle relativo nlla notificar.lorie 
della nomina. dei parochi in modo gen3rale 
e permanente, alln leva militare pei chie­
rici e al ristabilimento degli Ordmi reli· 
giosi; questioni cho si ftt1 ragione di 
spemre siano sollecitamente e b~ne definite, 
con soddisfazione dei c~~ottolici e mal celato 

La e1traslon1 
della tombola tetegtatloa 'ITALI.A. 

a Yantaggio dei colerosi, due Tolte protratta 
Mtlau.o ···· Telegrafano da Milano Terrà finalmente ttaeguita, se le cnrte non 

al Jranfulla che in conseguenza dell' eaage· fallano, domenica 0 dicembre. 
rate pretese dell'agente dell'imposte, il duca 
Guido Visconti di Modrone chiuderà il 11uo l drammi clei •erragli 
stabìllmento per la fabpricaziona dei velluti Un orribile caao è anenuto in un serra-
di cotone a Vaprio d'Adda, dove lavorano glio a Vervien, nel Belgio. La domatrice 
700 operai. mi11s Num11 Hna, che fu anche a Udine 

- Il dottor Oarlo Erba ha elargito la appena entrata nel serraglio dei leoni, Cu 
eo~picua somma di 400 mila lire perché ! atterrata d~ una belfa. Acc•tnero il diret­
vengano istituiti presso l' Istituto .Tecnico l tore e un set·vo, ma anche essi furono mal· 
superiore di Milano una scuola ed un La· trattati dalla belva, la quale con un'un­
borato rio per studi e ricerche elettto-tecniche. 1 ghh1ta po1·tò •ia il mento della domatrice 

L'istituto prenderà il nome del . munifico., e).~ lracas~ò la maec~lla. Per fortuna un 
fondatore e vi saranno !ammessi gli alli~)l;i 1 VICIDO cacciando una forca nel Yeutre al 
della sezione ingegneri industriali e quelli leone llli impedl di diTorare le Tittime. Lo 
che già ottennero diploma d'ingegneri ed Htato. dtlla donna è di1perato. 
anche uditori. A Bruxelles corren TOC6 l' altro ieri cbe 

fos1e morta; dispetto dei liberali, che non avrebbero Vero n'" - I frati Filippini .e Oar· 
creduto mai più possibile nn accordo, un melitani Scal1.i ricevettero l'ordine di afratto Una violenta tempeata 
modust•iveiHli, se non una pace Yera e immediato. in protpettiva 
perfett11, tra l~ S. Sedo e ~o s\.ato prnssiano. L'atto indegno produsse triste impressione. . La SMani telegrafa da Londra in data 
. - Venne fissata p~r 11 gwrno q\uttt_r~ Piacenza _ Telegrafano da Pia- d' 0111i 29: _ 

dJCan,Jb~etladCo~gregdulllone~ specdmlel?~J Rllt! cenza (27) all'Italia: l . 11 New York Heralà annunzia che una 
per a_ IO ro .I~ZIOUO e Il <lllSa eg_ l lng 6SI I . 'l t o . r a l d r. l violenta telnpesta imperY•rserà sulle coate 
cadutz warl1r1 per !11 fede cattolica sotto eri 1 005 .ro onsuno omuna 8 8·1· d· l' 1 b'l . 
'l R d' E · VIII d' El' b tt berò con 19 voti contro 12 e dopo vivis- el ng 'terra • probabilmente su quelle 
l egino l _nrtl_co . e .l t b~sl~ e tll. ai ma discussione di non conc'edere più oitre della Francia verio il !l9 correo te e l di· 

- negozza l por un ns a 1 1meo o d 1 ' . 1 l't · ''t' cembrP 
delle relazioni fra la, s. S~da e r·r~:g~il· la ot• ~ tAatro mag~Jor~ pe 101 ;~; spe ·, :' . • • 
terra procedono adagio assa1 ma proceilpoò tacolo d1 u n wale e che la somma: '!o. ciò l La Meien1te 
sempre, incoraggiati dalla stamva"iliùuitul!·, · fiasat~ si _devol.va invece.<>~ 1 ·benij~zi!l ftilll~··~. Da qu~lche settimana, fa molto scalpore 
torevole del Rogno Unito e delle ColotJM· 1 pubbbca 1struzwne. ·., · • '' 1·""1' m,Franma un nuovo prodotto esplosivo che 
fra cui molti impùrtanti diari e· rivlstè· Il teatro rimarrà chiuso.:\ . · L ·li' il:;l colà vieo adoperato per caricar bombe. 
protestanti, La , Wltit>hl!ll Review ad La del.iberazione produi!Be generalmente Senza dubbio, i nostri lettori, leggeranno 
esempio, benchè protestante, dichiara che assai buona impressione. . . ; con intere$se le particolarita di questo nuovo 
vedrebbe con piacere il g<lbiuelto di Si spera - per il bene del pubblico de- prodotto. 
Londra stabilire ufambasr~ata. presso , i! naro, con troppa facilità buttato nel gozzo La Melenife, scoperta da un chimico 
S: Padre, Capo_spmt~ale.dt tantz sudd1t1 degli impresarii per divertire quelli che , francese, è una nuova polvere somig!ian­
d! S. ~· la regzua Vttton~. . . possono spendere -ch'essa trovi m()lti imi- tissima in apparenza all'argilla, ma dotata 

- S1 attende la p~bbhcaz10ne ~~ \11:! tatori. di una forza esplosiva superiore a quella 
brev~ del P~pa, _rel_ati~O alla n? m ma dJ ---- degl'ultimi prodotti di si mi! genere. Il 
DUllYl Tes~ovl ~ dz VICari apostohci per le ESTERO coton-fulminante, il picrato di potassa e la 
Indw ~nent~h. .La P,ropaganda prende stessa dinamite non reggono al confronto· 
delle mtsure m v1sta dz dare un grande di ne to ' · L M · 
slancio all'opera delle missioni di tutta Fra.nc-ia . q s n~ovo ritrovato. .a e.lem_te la-
l' lndill Monsignor Freopel, vescovo d' Angers, ba scia beo dietro a se la mtro-ghcerma e 
---~ diretto ai auoi diocesani una Pastorale per t~te le materie esplosive il di cui terribile 

1overno e Parlamento 
istituire l'Obolo d• Ilo scuele cristiane. 8 atto è pur troppo da tutti conosciuto. 

Monsignor vescovo d'Angera, per ma n- relle esperienze fatte sul prodotto in pa-
tenere le scuole cristiane in tutta la dioceai, ro 8

• haZ?oo permesso di fissare il grado di 
forza esplosiva, relativamente agli altri suoi 

Alla Oamera nella seduta di ieri dopp ··propone i tre. m~zzi ~eguentj :_ /' coosinlili nel seguente modo: 
varie raccomandazio·ni e &ollecitazioni dei l. Le famtghe açm,te foodl~O e mante11• La forza esplosiva della polvere da can-
deputati al ministro Grimaldi e dichiara· gano _uua scuola crtstlana nella loro par. nona aarebbe rappresentata da N. 1 
zioi\Ì di questo, si approvarono 37 capitoli rocr.hla per aurroga~e qu~ll~ eh~ ba perduto quella del picrato di potas1a ~. 5 
del bilancio di agricoltura. quetto carattere co la la1mzzaz1one e colla j' ,. d 11 t fd . t ,. 7 

Al Senato prosegue la discussione sulle applicazione del aistema detto di neutralit~. ~ d:n: ~~~= g~c~:'/n~" ,. 10 
d.6 . . Il 1 li . . Gia esiste un certo numero di queati sta· d. 1 M l .1 · mo l .caZIOUI Il Il egge SU a lltrUZLOD8 SU• bilimeoti liberi ai quali nobili famiglie s· ,. Ò fe 'J O ttnt e tt ,.d 100 • 

periore. h 1 .1 1 1 pu ac1 men e conge urare a questi 
L' inciden·e Lucca anno egato 1 oro nome. Sarebbe qu~to d t' 1 t d bb d fi 

il mezzo migliore di sciogliere il problema. a 1• qua s rage e a pro urre tra le le 
L' ooor. Lucca, relatore del bilancio del 2 p · hè 1 nemicl:ie, in una fortezza e sopra un va· 

d . 1 h · OIC a maggiore parte delle par- •celio, una bomba carica di m· elen,·t·. 
Ministero 'agr1co tura, a presentate nelle racchie non possono fare a11segnamenti sopra 1 Gl • 
mani del presidente della Giunta generale sacrificii cosi onerosi, è necessario accen- 1 i esperimenti fatti, nel villaggio di 
d l b'l c'o oo Luzz. tt' 1 · d' · Ohavi"non .. contro mura fortificate e terra-
e 1 an 1 , • a 1, ee propr1e 1m1s· trare, per ripartirli equamente, i doni e le pieni hanno dato dei risultati che l' 

1
·mma· 

sioni da quell'ufficio. offerte della grande famiglia diocesana. l:'er 
L'o n. Lucca si mostra sdPgnato ed offeso lo che si è aperta una sottoacrizione gene- gdioazioQa a ~tento può concepire. Le breccia 

dal tentativo fatto di separare la sua re· 1 ffi d' · e i IVentramenti che si presentavano 
d Il d l ra e a ne l copme, per quanto è possi· 1 dopo il tiro, avevano dimensioni· tal1' da 

"ponsabilita a que a el a Commissione, bila, le tpese di primo impianto di scuole 
colla qual• soltiene che era d'accordo nella cristiane. permettere comodamente il passaggio agli 
forma a nslla sostanza della sua relazione. 3_ Istituire nella diocesi l' Obolo delle assedianti ; ed i trincieramenti e venivano 

L'incidente che ha motivato queste di-' 1 · t' 1 rovesciati e demoliti in maniera da rendere scuo e cr~s ~an e a somig ianza del!' obolo 
missioni andò co1l. L' on. Lucca scrisse la Il p impossibile ogni difesa. 

l de a ropagazione della Fede. affine di Il vantaggio poi che la M~/enUe ha 
re azione aul bilancio di agricoltura, indu- avere mezzi annui e permanenti. 
stria e commercio. Essa contenèva aspre sopra tutte le altre materie esplosive, si è 
censure, che furono ribattute dal ministro. Inghilterr·a che a preferenza di queste non è punto pe· 

L' ooor. Miceli dichiarò che in seno alla Oi scrivono che l'altro ieri fu venduta ricolosa nella sua manipolazione. Non sente 
Giunta del Bilan~io avea combattuto i prin- , in Londra per la somma di 2300 lire ita- l' influenz., ne del freddo ne del caldo, e 
cìpali concetti .della relazione, che DO!\ fu liaoe una l~ltera originale di S. Teresa di perciò i~ suo scoppio nè antecipa nè ritarda, 
approvata d~ti\t .G!mnta stessa. . •''" 1 Gesù. In essa la grau Serva di Dio tratta ma avv1ene precisamente nell'atto e nel 

L' on. I,:u&~il 1 lle fece uo'altr~, '/ha pea-~ della fondazione di un convento nella città sito determinato da chi se ne serve, avi-
giare della ~Pl!lù\: ' ' o di Burgoros in !spagna. tando coli le tremende sciagure delle altre 

L' incidi!Wtlf'nacque a proposito di queste ~at~erie lìn qui conosciute che troppo fa-
dichiarazioni, e in luogo d' incidente si po· l , d' ~ 01lmente esplodono tante volte nell'anima 
teva chiamare un vero scandalo parlamen- ;;osa 1 Gasa e Varieb- stes~a del pe~zo da guerra/ 
tara. - Veramente, è forza èonfe8s11re che il pro-

- La Commissione del bilancio dell'a- Guldovia fra Udine l San Daniele grasso dell'uomo. per distrn'ggere l'uomo, 
gricoltura e commercio sulla proposta di l si avanza a pasai di gigante.· , 
Luzzattr deliberò di ricusare le dimissioni Sono molto iooltrt~ti gli studi • le pratl-

~he pttr la costruzione di una guidnv1a a 'l'ELEGB.AMIIIA METEOKICO 
dall'ufiioio oentrale di Boma presentate dal relatore 00· Lucca. vapore fra Udine e S"n Daniele. Nel traoJiato 

~t oli li e diverse si farebbe in modo che il-maggior numero ri~~~t~uto Alli ore l,50 pom. d1i 30 novem.1881J 
Dicesi che Magliani voglia concedere alle di paesi abbiano a godt'r del beneficio della , In Europa depressione interna a Nord, 

attuali •ocietà ferroviarie le costruzioni. ri· · guidoYia. Questa .piglifrebbe le mosae dal pi'esl!ione molto diminuita anche a Sud. 
&erbate all,J Stato. Nuove convenzioni sa· suburbio. di .. J;'~Ptl\ 1 ,G~mona .. •dirigendosi a :•1\•pponia mm. 726, Oosogna 769 mm. In 
rebbero presentai~ 11 questo scopo al Parla- Feletto, PagiJaCCOd\CC.:Jd: 1;Italia nelle 24 ore barometro notevolmente 
mento. -Si appalterebbero 4000 chilometri L'_uasuoto1:e è,y,n .,mtliq"IIJ'i:o, di Vienoa: I1d sceso, nebbie numerose e qualche piogge­
per due miliardi: Occorrerebbe un decennio ma 1 comun1 pe1 qu 11! passerebbe la gui- ,,rdlla. Vanti deboli variabili. Stamana cialo 
per queste costruzioni; dovi& dovrebbero obbligarsi per 30 noni a "coperto sull' Italia superiore, misto alti'Ove; 

Il Ministero della guerra ha disposto che concorrere tutti in1ieme per una •o m ma di alt" correnti spec al mente del III quailra"te, 
siano sollecitamente spinti i lavori di mo- 15 l)lila lire 1\DniSe. A quunto dicesi questo venti se,Jsibili di ponente 1d Sud, deboli e 
vimento di terra e quant'altro riguarda le concorso nel quale Ai uoit·ebbe 11nche la variabili altrove. Barometro leggermeute 
opere di difesa di Roma. P1·ovinaia s•rebbe già assicurato. Fo1·sa deprasao: mm. 760 sul golfo di Genova, 

entro la prima metà del venturo anno si mm. 761 al nord, mm. 763 al end: mare 
darà maoo ai Jayori, mouo sulla costa J onica. 

Tempo probabile. 
V enti deboli freschi intorno. al poq11nte · , 

cielo nuvoloso o nebbioso con qualchepiog­
gia, temperatura In aumento. 

D1111r Oteer1111torio Mtleorieo dii Uiliflt. 

NOTIZIE RELIGIOSE 

La preaenta relazione a dire il vero è 
nn pò in ritardo, ma si credeva .che altri 
facessero un cenno sulla Missione data a 
S. Daniele nel corrente novembre. 

Meglio tardi che mai, quanto non si è 
fatto sin ora, si fa presentemente. 

l aiorni dall' undici al ventuno novembre 
furono per il popolo sandanielese giorni di 
benedizione e di 1razia per coloro che •ep­
pero approfittanene. 

Du11 distinti Padri Cappuccini, il R.do 
Padre Pietro Grisologo da Padova ed il , 

.. R.do Papre Faustino da Mortegliano hanno 
dato a questa popolazione i Santi Eaercizi. 
All' udire le loro prediche tutti sentirono 
nell'intimo del loro .cuore la voce di quel 
Dio di bontà e di· misericordia che va in 
cerca della pecorella smarrita, che la chia­
ma, l' invita, la stimola a ritornare al suo 
seno. I R di Padri sapevano mescolare l'a­
more al timore, e se da una parte spaven• 
tavano l'affollatissima udienza colla medi· 
tazione dei tremendi giudizi di Dio, dal· 
l'altra la movevano, la con1olavano, la 
guadagnavano in tal modo colla loro do!· 
cezza che neppure uno si stancava dall'a­
scoltarli. Ed una prova si è che gli uditori 
andavano di giorno in giorno crescendo 
talmente che il nostro Venerando Duomo 
non ba.ta va a contenerli, e •i sono veduti 
parecchi manifestare il dispiacere d'aver 
perdute le prime prediche. 

La parola dei Rev. Padri cadde in buon 
terreno e recò abbondantissimi frutti. Oltre 
a tremila furono le persone che si acco­
starono ai SS. Sacramenti. 

Speriamo quindi nella misericordia ·del 
nostro buon Dio ! Egli terminerà l'opera 
sua : Egli la renderà ferma contro i venti 
e le tempeste della persecuzione: Egli la 
farà eterna colla grazia della perseveranza. 

" Ipre p11·jiciet, confìrmabif, rolidabitqne,. 
poichè a · Lui appartiene la gloria ed il 
1ommo potere nei secoli dei secoli, « Ipsi 

. glori• et imperio in ~a ecu/a suecu/orum,. 
Amen. 

s. Danlule 28 novembre 1886. · X, 

Diario mlaoro 

!fereol•dl 1 Dicembre - s.· Monna m. 
Digi11110 d'avvento. 

Un nuovo candidato al trono bulgaro. 
Mandano M Bèrlioo, che il candidato al 

trono della Bulgaria accetto alla Reggenza 
sarebbe il priucipe Vogorides. 

E' oriundo bulgaro, m&sofilo, fondatore 
dell' alleanza ortodossa rumena. E' figlio 
dell'ora defunto principe di Moldavia. · 

La Reg~eriza. lo sottoporrà. all'approva· 
zione delle Potenze. · 

Vogorides è pronto ad accettare. 

TJ~fAEGHAMMI 
ilfvnaco 29 - A ll'Iaucheim il barone 

protestante Muenchauseu abbracciò la fede 
cattolica. La Dieta di Wurternberg sì. 
occupa delle leggi ecclesiastiche~ 

Parigi 29 - Camera - approvasi il 
credito di 30 milioni pel Tonchino nonché' 
il credito per la Tunisia; . 

Buenos A,IJI'es 27 -:- Il c·ilèrll si ~if~ 
fonde a Rosario. E' scoppiato anche a Rio 
J an e rio e Q eL l;'!)ragtmy. 

Pietroburqo 29 - Viol•mto terremoto 
stamane 1\ Tasckent. l\1olte case darmeg­
giate. 

.lJARr,o MORO q1wente respons1Jbiiu. 

AVVISO 
In 1\fercatovecchio al N. 6 in prossimi~ 

alla Farmacia l!'abris veudonsi a prez:.i 
discretissimi, Libri usati, cioè Santi Pa· . 
dri, 'vite di sauti, Chàtechismi, nt•n che 
Teologici e . di predicar-ione, oltre a più 
altre qualità di Libri di storia e lette­
ratura civile. 

Il proprietario 
ANTONIO TADDEINI d.o il Fiol'entinq. 
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LO SCIBOì)PO PAGLIANO 
' t.l.el 

IIF.I't:ll:ltt'I\'IH: ttiKPUlì~C,A'j'jVO llEL S!:NGUE 
(BR!i'.Vl<1'1'A 1'0, DAI, REGIO GO.VPR.NO D'ITALIA.) 

f>t'of. N l: 'l. N l~J S ".I' 0 P. A G L I•A N·(!> 
UNlCo succr.s.qonll 

do] fl) Prot~ ·GlROL.A.J'iLO P!GLU:N'O' di 'Firenze 
, · Ri vr'HHle flf.'Cl~sivu.mente in N·AP,OLI~ N. 4, Calata S. Marco 
~(Ca,su p:·opria). Jn Udine, da.l sig. Giàcomo Comessatti a s: :Lucia.:· 

L>\. C~ .. •~ f}i l!,irett:T.e ò' "'oppre.t~~•a. 

a::uori•oono P:ron.-ttt.111ente col lP uso delle t> l'" , •l i. t t( 

PASTIGLIE DE .. Sf,EFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composta, ·di vegetali .aemplioi , 

Vendita all' inl(rosso al Laboratorio De-Stefani in V'ìttorio, •'d in .UDINE · 
nelle farmacie COMI%Ll, ALEl:ìt:ìl, FABRIS, COMMESSA TI e DE~CAN·DtDO' 1

' 

In ClVIDALE alla farmacia F. 8TR01LI; ed in tutte le primarie,farmav.ie" 
del Regno al Ilrczzo di cent. 60. ·- L. 1;20:.a1Ja, !eatola.. 

PRVlUGIATO ~STABILIMENTO LATERIZI 
CON PORNACB T!BTJilMA HOFFJl;\NN IN ZEGLUCO 

Della Ditta CANDIDO e NICOLO Fratelli' ANGELI 
in Uqine 

Fabbricltlione a vapore 
tliiTUBI 

KatM •t pftal 1 li .,ati a b. e tre 1 qavtltrl fori 

-,~r pa~ttl 

Jrtftrlit J~r n,.: ... r~~ • hlt Iuf!Ht unliu 

llnatna.••••kUioall'altn ' 

Fabbricazione · a•, muo 
di MATTONI 

TIIIOL• (Ctnli UTTOK.LLJI .(Tan]ll! 

• ••••tt•••••n~tt 
Jt,~ •eeu•d••A 

U,or-l·,q . ..-;t.<fllll~!lll•w 

Pw Commissioni dir-i!Jersi 11llt.t. Djl!a in· Udine 

od al 1ignor Gio. Batta Oa\ligaro:•in Zeglia~c•··(:PI ·A!ltegna;). 

BIIMMI'J.-, tato deJ.'ì:itllo 1ereno aereno .ereno 
equa: l!lldente • : : : - - -
ùato ) .èir••iolll • • • ,. - w E 

nlooitA ebilom. o l .8 
ermom~tro oenti,;rade . 3.8 7.4 2.6 

1 T-P••a.\au .. ma111m& 8.3 l " lempetatura m111hua· 
minima 2.1) all' aperlo 2.ll 

NOTIZIE di BORSA 
~ 

Udin• li, 30 Novembr• 11i86 

Uead. li i QIO ('"i. da l Lui!lio 18811 da L. 1Q2JJ5 ~ L. 1011• 20 

• ig· c 
id id da1l Gi~nna1o 1887 d11. L. ~g 88 a L. W'93 

,Cl) ,.. Rcnd. auslr. in earta da F. 84 20 l\ r. Si 25 

p;, id. n ar1ento dà F. 86'!10 ·a l.. 86 30 

L &C 

fior, 11!'. 

Bancono.tl! a111tr. 

DAl;?Y PAODJi 
di M. 

da L. tùl 50 a L. 2011,­

dl\ L. ~0150 A L. liOII-
---TFE~-.~·-·-

~~-· ... 4212L.il~t A ~ 

l FtGLI DELL'OPERAIO. 
....... popelara·di G. D. A. 

U cieuM ~edoUe dalle idetl sonertitl'iòi, 
dlffllee, apeliial-u .per opera delle sètte, 
lltHa eta- @pàaia, f pur troppo manifesto. 
Lo &eOft\nt. TA eempre più allaDgandosi 
tra sii epemi, di pari ·J?aeso colla misel'ia., e 
&oli' abbnmmento. Il etgoor A. in un ro­
lllH'All IOeiale mostra •P.J.~Unto · I)Ueato l'er­
nr~nt9 prodotto dall opera aoUarin, e 
palHa .le arti che si poa~ono in .Gpora plGr 
riui!Ci:vt n•lr iDtente. Egh ci otl'rt 11na sv<Jfl­
hrai& famiglia. opet·&ia, il capo della quale, 
per un delitto, è atato condannato ai Iaveri 
fonati. DIIi due figli il minore 1i laal'ia ~­
rompere, e rinnega la religione in elli fa 
cresciuto; l'· altro, con Ull& nobilU. tli Ol\rttt-

Il matrimonio dell'. erede. di. ua nobile 
fami~Ha ingl~se. colla.,.edon,,di un gio'fille 
utlkiule, matrimonie non appronto aai :~~;•· 
n i tori dello sposo, l'inganno ordito d&l fra­
tello della \lrotagonista per ner sempre 
modo di saz1>tre la sua cupidlci& di denaro, 
l>t scoperta fatta dal !!rimo :figlio di lei liel 
vero esser suo, song 1 punti priacipali di 
quest? ~·om.~.nzo. çen quant' arts 11P JWH 
descnttl •!Ili .etr~J...del cuwt~ di lla .... dGII.na, 
la quale, spint4 d& un fa)eo affetto per n 
figlio del suo primo ma.triiiiOnie, .. pe~.•d11ra a 
mentire con lui, complice inYokintaria d.i 
suo fratello. Quanto· efficacemente noa. oi 
TÌeM: rappr•eatato :il• Gordo@llio -imme-· di 
nn gionne, cb, .. m•ntre~ai crede1ra r&lllf!'llo 
di una illpetro fal!lig)ia, I!CIIpre d' m• trr.tte 
di non tslere :l!g!io ehe d'un umile ul!leiale, 
e ereda in~Yita))ilmente dietrutto . il eeglle 
della•aaa Tttal- B'·questo· un bbro che 
non peraette. t.J..: letto!e• M·.pvo:Yare ftt!.n­
c!leaz&•Deppure ,per:·b~Te tratto,- e ·in· eeeo 
spi~~a. ])a!.'ticolll.f];ll.ente l' ar.te.: della, ~Jentile 
s~nttr1ee, b .. quale .. ~par~e !lut, !L pi~ne ml!.­
nt tutta quella l~ladrta dt QUl '1'1\IÌUO belli 
jtl~ · adtri MWi nritti. ' 

. tere mirabil~ nè da intimidazioni d da 
· pet,icoli 1i:liÌecia• lmBonre d&il .. i •\bli!dd 

di eriBtiallo e di..ga.lant,uomll,. • rÌIIIcil. alta 
lì.ne .a .richiltJnare .al do'l'ere aocbs •o l'Ila· 
telle. Sebbene il racconto 1i atf!il'l ÌD .~ 
a noi TiciniBBimi, l'autore seppe intreilciare 
t.ali episodi da rendere la I•ttara lloll i ro­
·manz<!) :interessante a"ai •. Noli oeoorMt-dtrtt 
che qll'llate-.libro 6 più particolarm4Me, de­
dicnto agli operai, che tronranao la JIISO 
ammaestramenti salutari oontro l pèncoli 
~ cui ~eno attorniati epi pomo. 

UN'DUELLO 
ti, ,É. 14.t~ 

· t 1111 romaaae; il ·qualè; anzi. che termi­
D!'r .in. ~o~o .Jie~• come la maggi&r Pfll'te 
di llllllh hbn; et,otl're' uaa ftne.•tr.iatamente 
~11g-qbre. K', q1.1,eata .forse Ullll.\ nw.euit~ .del 
teJM, propolttlai dall' a\\tO+e, il. quale 1 volle 
moatrare .J~ eoliMiguenze C\lÌ p\lò, cond\lt:re 
un male mtMo •entimento dèll' onore. Co­
munque aia, il eignor )brcel seppe intrec­
ciare in tal modo i fatti che narra da gua-

. dagnt1rsi fino all'ultima pagina tutta l' at­
teuzio!'e; dei lettori. V ~lente pittore ·di ca­
ratt~n, Il Marcel ~lt • sp1~~a11e la sua perizia 
spee>~ll,mente nel:-rltrarm.ll vecohio. capitano 
l an.t10o soldato napoleontco,. che. e'. infiamma 
d' ardor giovanile nel narrare i fatti. d' ar­
!lle cui ha presa parte; il suo contrapposto 
per co.s\ dire, suo ~glio, eroe pur esso dl 
~~rag!(IO, m!!. semphce, mod~st<?, e, quel che 
"p l ù monta, ben compreeo d t c1ò clie sia il 
vero onore e la falsa parvenza di esso· lo 
scrivano del notaio di campagna che la pre· 
te;nde a -giovane ·eleg!'nte, e •. non si accorge 
d: esser~ la figura ptù grottesca che mai. 
L e var1e scene del racconto ci danno ragie- , 
ne del nome che seppe acquistarsi l' aùolte 
tra:d romanzieri franeesi. 

di É.' Marcel 

· .U.a: :· riooot ·notaio, che" col l11Tor11 r.t~nti-
n.uate, .. di .molti anni .ha"saputo" ttmma~s,H'P 
g~!\Ddi .. aoatanze, trovasi .un di immerso MI 
suo ~1\n~ne .Preno lo scri!;np. Mccbeggia t n. 
ti dehtto T1ene toato 1\ttnhuito a un vrc-

' chio;· .guardac~~;ccia che·egli tenevn al à'tlr, 
sernzw;;:questl però in appresso; per mnn­
canz~~<·.d~ ·p~o~e,: è voste in: libertà. Alcuni 
erronm mdtzt, e, .. p1ù, che tutto, l'arte di 
9.uello che avea avuto 1\fitll • parte nel de­
htto, iann? cader~ i sq~petti della giustizia 
:"P~a nn gtov:uw mnoce,nt~1• cui tocca subire 
'! disonore -dJ· seder ·sul·.'lJAnco de'· rei. Al!• 
tine.:la .verità;. si appalos'fi,,II!IJveri colpevoli 
mb1scono la pena roerità.f!l'i!'l'!innocente è 
ppsto, in libertà, e il ro,l!l~hzp• lietH.IXlente 
" c hm de. Questa, per samlffl capi, la. tela 
l<Jl t·acconto, che tornet·à. specialmente gra­
lito ai: lett01•i, che, nei "romanzi, anzi che 
·a fedele pittura dei caratteri e le scene 
Iella. vi~a fam_igl\a:.e, P!'e.feriacono' le-. 'l'i ve 
:mozwm, e qlf/nd11 trug1m avvenimenti che 
l'<lCJt!e11temente, pur tropp\), ;funestano l~'u. 
IUilnltà. 

presso 
Si vendono tutti quattro: .i romanzi 
la l]ibreria del Patronato· in· Udine 

di L. l. L' UN:O al prezzo 
Udine 1 i p. Plltrunuto 


